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NON VALE PER IL CORONOVIRUS!



Finestra di rischio : 48 ore prima dell’esordio dei sintomi o positività





SINTOMI E LORO GRAVITA’ NELLE INFEZIONI DA COVID-19 NELLE VARIE FASCE 
DI ETA’

Vieni G. 2021



VARIANTI DEL VIRUSINGLESEINGLESE

Variante INGLESEVariante INGLESE

 In Italia trasmissibilittrasmissibilitàà superioresuperiore di circa il 37% rispetto ai ceppi non varianti 
(considerare l’opportunità di più stringenti misure di controllo). Le modalità di 
trasmissione sono sempre le stesse

 L’aumentata trasmissibilità riguarda tutte le fasce di età inclusa linclusa l’’etetàà pediatricapediatrica

 Alcune evidenze fanno ipotizzare un aumentoaumento della gravitdella gravitàà didi malattiamalattia, con 
maggiore rischio di ospedalizzazione e di decesso. Tale aumento di gravità o di 
letalità non è stato ipotizzato, al momento, per le varianti brasiliana e sudafricana

BrasilianaBrasiliana

SudafricanaSudafricana NewyorkeseNewyorkese

GiapponeseGiapponese

IndianaIndiana



VARIANTI DEL VIRUSINGLESEINGLESE

Variante INGLESEVariante INGLESE

 Regolarmente identificata coi test diagnostici in uso identificata coi test diagnostici in uso 

 Al momento Al momento i vaccini sembrano essere pienamente efficacii vaccini sembrano essere pienamente efficaci sulla variante sulla variante 
inglese, mentre per quella sudafricana e quella brasiliana potreinglese, mentre per quella sudafricana e quella brasiliana potrebbe esserci una bbe esserci una 
diminuzione nelldiminuzione nell’’efficaciaefficacia

 Al momento NON sono emerse evidenze scientifiche della necessitNON sono emerse evidenze scientifiche della necessitàà di di 
cambiare le misure di prevenzionecambiare le misure di prevenzione, che rimangono quindi quelle già in uso. La 
possibilità di venire in contatto con una variante deve comunque indurre particolare 
prudenza e stretta adesione alle misure di protezione  

BrasilianaBrasiliana

SudafricanaSudafricana NewyorkeseNewyorkese

GiapponeseGiapponese



Sono state identificate condizioni a maggior rischio di contagio e di infezione da nuovacondizioni a maggior rischio di contagio e di infezione da nuova
variante viralevariante virale:

 contatto con caso confermato COVID-19 da variante sospetta/confermata

 arrivo da paese o zona in cui è nota la circolazione di nuove varianti

 presenza di cluster costituito da un caso iniziale di COVID-19 e numerosi casi 
secondari tali da suggerire un’aumentata trasmissione virale

ATTENZIONE E RIGORE NELL’APPLICAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE



VARIANTI DEL VIRUSINGLESEINGLESE

Come proteggerci dalle altre varianti?Come proteggerci dalle altre varianti?

 Regolamentare e segnalare i rientri dallRegolamentare e segnalare i rientri dall’’EsteroEstero

 SequenziareSequenziare eventuali sospette eventuali sospette ““reinfezionireinfezioni””

BrasilianaBrasiliana

SudafricanaSudafricana NewyorkeseNewyorkese

GiapponeseGiapponese









Quali norme per il 
contrasto?



Glossario Covid- 19



Diagnosi e screening
DIAGNOSI

Screening/
Diagnosi in situazioni di

bassa prevalenza

?



Glossario



CASO CONFERMATO

• Isolamento domiciliare immediato ( VEDI INDICAZIONI)
• Disposizione di un tampone di controllo a 14 gg dai sintomi o dal 

riscontro di positività
• Chiusura dell’isolamento: 
TAMPONE NEGATIVO
Oppure
21 giorni con almeno 7 in assenza di sintomi

! Per il rientro al lavoro
È necessario disporre di un

TNF negativo !

12.04.2021 Indicazioni per la riammissione in servizio dei lavoratori dopo assenza per malattia Covid-19 correlata



CONTATTI

•CONTATTO STRETTO AD “ALTO RISCHIO”
•CONTATTO STRETTO A “BASSO RISCHIO”
•CONTATTO OCCASIONALE



Quarantena di 14 giorni 
(tempo di incubazione)

Al domicilio andranno adottate 
misure di prevenzione 
di eventuali contagi

Contatto stretto

1’ Tampone il prima 
possibile dall’ultimo 

gg di contatto

Tampone di fine 
quarantena



Contatti stretti ad alto rischio (Circ Min 29/05/2020)

una persona che vive nella stessa casa di un caso COVID-19;

una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso COVID-19 (per esempio la stretta di mano);

una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso COVID-19 (ad esempio 
toccare a mani nude fazzoletti di carta usati);

una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso COVID-19, adistanza minore di 2 metri e di 
almeno 15 minuti;

una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa dell'ospedale) con 
un caso COVID-19 in assenza di DPI idonei;

un operatore sanitario o altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso COVID-19 oppure personale di 
laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso COVID-19 senza l’impiego dei DPI raccomandati o 
mediante l’utilizzo di DPI non idonei;

una persona che ha viaggiato seduta in treno, aereo o qualsiasi altro mezzo di trasporto entr due posti in qualsiasi 
direzione rispetto a un caso COVID-19; sono contatti stretti anche i compagni di viaggio e il personale addetto alla 
sezione dell’aereo/treno dove il caso indice seduto.



Contatti stretti a basso rischio 
(Circ Min 31/01/2021)



Non indicata quarantena

Nei 14 gg successivi al contatto va 
monitorata eventuale comparsa di 

sintomi in presenza dei quali si dispone 
nuovo tampone

Contatto «occasionale»

Unico tampone tra 

5’-8’ giornata dall’ultimo gg di 
contatto

esecuzione del tampone è importante ai fini della diffusione del virus; la proposta è quindi importante che venga accettata da 
ragazzi e dagli operatori



Come 
ridurre il 
rischio di 
focolaio 
presso un 
centro di 
accoglienza?



La “
BOLLA”



Ruolo delle superfici e Pulizia



Le evidenze scientifiche al 
momento disponibili indicano 
che il tempo di sopravvivenza 
del virus sulle superfici vari 
in relazione al tipo di superficie
considerata:

riportati tempi variabili da alcune ore (es. carta) fino a diversi giorni (es. plastica e acciaio), max 7 giorni

dati da interpretare con cautela essendo basati sulla presenza di RNA virale, che non indica necessariamente che 
ci sia virus vitale e potenzialmente infettivo

i semplici disinfettanti sono in grado di uccidere il virus annullando la sua capacità di infettante (es. alcol o 
ipoclorito di sodio)



Igienizzazione dei locali: sintetizziamo…

• In primis è fondamentale arieggiare e ossigenare i locali

• Si procede, poi, ad una pulizia tramite prodotti detergenti e azione meccanica di 
strofinamento

• Si passa poi alla disinfezione con prodotti che devono contenere, semplificando, 
ipoclorito di sodio (0.1% persuperfici-0.5%per servizi igienici) oppure etanolo (70%) o 
ancora perossido di idrogeno (0.5%), per un adeguato tempo di contatto così come 
indicato sulle schede tecniche.

Lacchini, 2021



Leggiamo insieme le etichette dei disinfettanti

Solo alcuni principi attivi sono riconosciuti validi 
contro il Sars-CoV-2  a livello europeo e, come tutti i 
prodotti chimici, la loro efficacia varia anche in base 
alla concentrazione e al tempo di contatto.

Tabelle ricavate dal Rapporto ISS COVID-19 n. 21/2020 versione 13 luglio 2020

ATTENZIONE A FIDARSI ATTENZIONE A FIDARSI 
DEI PRODOTTI DEI PRODOTTI 

ESPRESSAMENTE ESPRESSAMENTE 
DICHIARATI BATTERICIDI!DICHIARATI BATTERICIDI!

MEGLIO LEGGERE MEGLIO LEGGERE 
LL’’ETICHETTA!!ETICHETTA!!

Lacchini, 2021



Sanificazione
La sanificazione si rende necessaria a seguito di valutazione di
avvenuta circolazione del virus nell’ambiente e la sua funzione è
quella di agire nei punti non raggiungibili manualmente.

Quando richiediamo un intervento di sanificazione ci riferiamo ad 
un intervento (a seguito di pulizia e disinfezione) effettuato con 
OZONO, CLORO ATTIVO generati in-situ oppure PEROSSIDO 
D’IDROGENO applicato mediante vaporizzazione/aerosolizzazione
e, in entrambi i casi, successiva areazione dei locali.

Resta fermo che, se l’ambiente non viene occupato da almeno 7-10 
giorni, per riaprirlo saranno necessarie solo la normale pulizia e la 
disinfezione ordinaria.

22/05/2020-DGPRE-MDS-P Lacchini, 2021



Rientro da un Paese estero 
Tutte le indicazioni relative al rientro dall’estero sono descritte nel sito aziendale: 
https://www.auslromagna.it/rientro-estero continuamente aggiornato
Attraverso questo link si potrà compilare ed inviare l’autocertificazione all’AUSL di 
appartenenza



Disposizioni 
in continua 
evoluzione…


